
Villa Tina… un possibile approdo, una nuova rotta 

 

IL PROBLEMA: L’AUTISMO dopo la scuola 

Di autismo si comincia a parlare molto, si sa poco e si fa ancora meno, ormai si parla di 

un caso ogni sessanta nuovi nati. 

L’autismo è in forte aumento, in crescita epidemica, le previsioni per il futuro… ? 

Le diagnosi: vaghe e diverse; le cause, non si conoscono con certezza, si ipotizzano. 

Impossibile le terapie; il problema è che ci sono tante forme di autismo. 

Le terapie: ABA non ABA, TMA… sono molte, si va per tentativi. 

Terminato il percorso scolastico e/o riabilitativo, nel pieno dell’adolescenza, è 

importante non lasciare “momenti di vuoto” che significano regressione, e non solo. 

Villa Tina è un possibile approdo dove un gruppo di esperti, alla guida di gruppi 

giovanili, si occupa di Villa Tina. Il progetto prevede il recupero e la valorizzazione della 

tenuta per realizzare un ECO LUDO PARCO, un luogo di incontro aperto a tutti, 

diversamente abili che aprono agli abili. 

Villa Tina è una nuova rotta, diventa un’opportunità di lavoro regolarmente retribuito 

nei vari settori: agricolo, sportivo, ricreativo, turistico, culturale, gastronomico ed 

artistico. Il lavoro viene svolto da più cooperative costituite da operatori, familiari, 

volontari e diversamente abili che insieme fanno vivere e gestiscono la tenuta. 

Villa Tina è un paradiso per il Turismo speciale, è situata tra Trapani e Marsala in una 

posizione strategica, invidiabile per vacanze e gite turistiche, di fronte alla spiaggia 

libera di Marausa, alle Saline e alla Riserva Naturale dello Stagnone. 

La Riserva Naturale dello Stagnone è un mare quasi chiuso, poco profondo e non a 

rischio, consente oltre a una balneazione protetta, l’acquisizione di competenze utili nel 

campo del nuoto, vela, kayak, e del surf… 

Villa Tina è un’oasi per le attività ludico sportive. La struttura è dotata di un campo 

polivalente di calcetto, tennis, basket, pallavolo, di un campo di bocce e due piscine. 

La campagna è in pianura ed è possibile andare in bici o a piedi sia dentro la tenuta che 

fuori. 

Nelle immediate vicinanze si trovano un maneggio e un kartodromo. L’apprendimento 

sportivo assistito oltre ad assolvere ad una importante funzione psicoterapeutica, 

promuove i valori aggreganti e competitivi dello sport stimolando la motivazione e la 



voglia di mettersi alla prova, di superare i limiti e le paure sino ad accettare sfide 

agonistiche. 

Gli effetti si riflettono nel rientro al casa e concorrono ad arricchire il quotidiano. 

Il progetto intende: 

 Favorire l’evoluzione personale e l’aggregazione 

 Riqualificare, salvaguardare e gestire Villa Tina 

 Promuovere un modello di vita ispirato ad un auto-sostenibilità economica, 

ambientale, energetica ed alimentare 

 Realizzare laboratori, corsi, seminari, incontri, feste ed eventi specifici e mirati 

all’acquisizione di competenze ed abilità per la creazione di un futuro lavorativo 

indipendente. 

 

Il Progetto si articola nei suddetti settori: 

 

Agricolo:  

 piano di sviluppo rurale 

 agricoltura sinergica 

 impariamo insieme a coltivare la terra 

 tagliare la legna e selezionare scarti di potatura per caldaie onnivore, caminetti, 

forni e compost 

 raccolta degli ortaggi delle olive e degli agrumi 

 coltivazione delle piante dell'orto-giardino: verdure, fiori commestibili, erbe 

aromatiche spontanee e medicinali 

 riproduzione piante mediterranee e cactacee 

 trasformazione e commercializzazione dei prodotti a chilometro zero (spaccio) 

 

Sportivo – Ricreativo – Turistico: 

basket, calcetto, bocce, minigolf, pattinaggio, bicicletta, giochi d'acqua, ecolandia, 

percorsi vita tavolo.... olimpiadi dei nonni, campi estivi, turismo speciale 

 

Culturale – Enogastronomico – Artistico 

 corsi di informatica 

 laboratorio di scrittura e lettura creativa 



 momenti di poesia 

 presentazioni di libri 

 esperienza di cucina di recupero e cucina con le erbe, con fiori e frutta 

 panificazione 

 eventi artistici: musica, pittura, scultura, tecniche miste 

 riciclo del materiale di recupero 

 cartapesta 

 saponi 

 candele 

 scambio e baratto 

 realizzazione di giochi e arredi con materiali poveri 

 mercatini 

 eventi a scopo di autofinanziamento 

 

la realizzazione prevede vari steps, il primo si articola nelle ore diurne e solo dopo la 

realizzazione di esso il Progetto potrà estendersi consentendo anche ospitalità notturne 

e diventare quindi semi-residenziale o residenziale. 

 

 


